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pari alle sovra impos te sospese e che perciò 
i comuni e le provincie non esigono. Quindi 
se la l iquidazione di ciò che deve essere ab-
buona to è già p ron ta , po t r à t r a pochi giorni 
darsi a quei comuni quel t a n t o che deve es-
sere r imborsa to . E i n t a n t o è mestieri fa r sì 
chele pra t iche occorrenti , e non brevi (occor-
rono alcune volte mesi in ter i per o t tenere 
s i f fa t t i presti t i) , siano a f f re t t a te ; ed io chie-
deva, quando quella legge non era appro-
va ta , che queste pra t iche si facessero già, 
come se la legge lo fosse, per conceder su-
bito e r imborsi e pres t i t i non appena la 
legge fosse app rova t a . 

Per r iassumere, l 'opera concorde dei t re 
ministr i deve fa r sì che si a f f re t t ino le li-
quidazioni degli abbuoni e le pra t iche pei 
presti t i , che i prefe t t i devono far chiedere 
in t empo e in f o r m a regolare ai comuni che 
ne hanno bisogno, inducendoli , quando li 
abbiano o t tenu t i , a non dissipare il danaro 
in altr i in ten t i meno utili, ma ad ante-
porre ad ogni a l t ro p a g a m e n t o quello dello 
s t ipendio a chi, dovendo dispensare il pane 
del sapere, non deve mancare del pane ma-
teriale per sè e per la famigl ia . 

E r a ingenuo il credere che il Governo 
potesse provvedere con decreto reale (e io 
non so quale e come) od immagina re che 
lo scopo si potesse raggiungere più pres to 
con al t ra legge speciale, la quale non avreb-
be certo p o t u t o o t t enere il suffragio dei 
due r ami del Pa r l amen to , nè recare i suoi 
effet t i p r ima di quella per le Calabrie. Io 
perciò mi era r ivol to ai t re ministri , e al-
l 'azione concorde dei t re ministri mi affido 
perchè f r a pochi giorni cessi l ' inconveniente 
g i u s t a m e n t e ed a l t a m e n t e l amen ta to . 
• P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Scaglione, per dichiarare se sia 
sodisfai to, 

S C A G L I O N E . Eingrazio gli onorevoli 
sot tosegretar i i di S t a to per l ' is t ruzione pub-
blica e per il tesoro delle spiegazioni da-
temi . 

Ho di re t to uguale interrogazione anche 
all 'onorevole ministro del l ' in terno e ne dirò 
le ragioni. 

Ri tengo che sia un errore che nelle pub-
bliche ca lami tà non si ponga a disposizione 
dei p re fe t t i qualche somma, anche per prov-
vedere a questo servizio. 

E ra prevedibile che, avendo, con decreto 
del 22 o 24 se t t embre 1905, il ministro delle 
finanze sospeso il pagamen to della sovra-
impos ta in t u t t i i comuni, o meglio in molti 
comuni della Calabria, dovesse verificarsi 
questo inconveniente , che si è verificato. 

Quindi, se si fosse p revedu to quello che 
si sa rebbe dovu to prevedere, non sarebbero 
accadut i questi inconvenient i . Ma io mi as-
socio alle considerazioni dell 'onorevole Tu-
ra t i , che ringrazio dell 'ausilio che ha da to ai 
maestr i della Calabria, e dirò questo: che 
esso non è un male dell 'oggi, ma è un male 
che abb iamo avu to anche in passato , e sarà 
un male per il domani , imperocché il Go-
verno non fa applicare quella legge benefica 
che impone agli esat tori , quando i comuni 
non emet tono i manda t i per il pagamen to 
dei maestri , di eseguire il pagamen to stesso. 

Vorrei (e di questo faccio speciale racco-
mandaz ione agli onorevoli ministr i dell'i-
s t ruzione pubbl ica e dell ' interno), che essi 
rivolgessero ai p re fe t t i una parola per invi-
tarl i ad appl icare codesta legge. 

E dopo queste considerazioni io posso 
d ich iararmi sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per l ' in-
terno. 

EACTA, sottosegretario di Stato per Vìn-
terno. I o non po teva immagina re so t to quale 
ordine d ' idee le interrogazioni degli onore-
voli colleghi fossero r ivol te al l 'onorevole mi-
nistro dell ' interno. Ora che lo so, non 
esito a dichiarare che il ministro dell ' in-
te rno è p e r f e t t a m e n t e convinto de l l 'u rgente 
necessità di p rovvedere e che per p a r t e sua 
fa rà t u t t o il possibile perchè i p re fe t t i con 
la maggiore sollecitudine diano t u t t e le di-
sposizioni necessarie al l 'applicazione della 
legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l 'i-
s t ruzione pubbl ica . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I o debbo aggiungere 
u n a sola parola. 

Le interrogazioni si r i fer ivano ai maestr i 
della Calabria e al manca to pagamen to dei 
loro s t ipendi in conseguenza del t e r remoto ; 
ma t a n t o l 'onorevole Tura t i quan to l 'onore-
vole Scaglione hanno r i ch i ama to l ' a t t enz ione 
del ministro del l ' is t ruzione pubbl ica sul f a t t o 
che, anche ind ipenden temen te dal terre-
moto, vi sono maes t r i non paga t i . 

Ora io non esito ad assicurare gli ono-
revoli in te r rogant i che, con t u t t o il dovuto 
r i spe t to alle au tonomie comunal i , l 'azione 
del Governo sa rà energica e p r o n t a ogni 
volta che si verifichino e si denunzino simili 
casi; m a si t r a t t a del l 'applicazione di una 
legge di u m a n i t à e di civil tà, e t u t t i dob-
b iamo concorrere alla sua completa esecu-
zione, non esclusi coloro che, come gli o n o . 


